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DOMENICA DI PASQUA 

RISURREZIONE DEL SIGNORE  

(ANNO C)  
 

 

«Egli doveva risuscitare dai morti»  
 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20,1-9) 
 

 Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 

mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal    

sepolcro. 

 Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 

Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 

sappiamo dove l’hanno posto!». 

 Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. 

Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro 

e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i 

teli posati là, ma non entrò. 

 Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 

seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 

posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo 

– non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo 

a parte. 

 Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 

giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 

Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, 

che cioè egli doveva risorgere dai morti.  

17 aprile 2022 - n. 73 

  Parrocchia San Giuseppe (0434.521345) 
   parroco@parrocchiaborgomeduna.it 
  Parrocchia Sant’Ulderico (0434.570834) 
   info@parrocchiasanulderico.it  
  Parrocchia Cristo Re (0434.570022) 
   parr.pordenone-cr@diocesiconcordiapordenone.it 

IN CAMMINO INSIEME 



 

 

Commento 
 p. Ermes Ronchi  

  

 Pasqua ci viene incontro con un intrecciarsi armonioso di segni cosmici: 

primavera, plenilunio, primo giorno della settimana, prima ora del giorno. Una 

cornice di inizi, di cominciamenti: inizia una settimana nuova (biblica unità di 

misura del tempo), inizia il giorno, il sole è nuovo, la luce è nuova. 

 Il primo giorno, al mattino presto, esse si recarono al sepolcro. Luca si è 

dimenticato il soggetto, ma non occorre che ci dica chi sono, lo sanno tutti che 

sono loro, le donne, le stesse che il venerdì non sono arretrate di un millimetro 

dal piccolo perimetro attorno alla croce. Quelle cui si è fermato il cuore quando 

hanno udito fermarsi il battito del cuore di Dio. Quelle che nel grande sabato, 

cerniera temporale tra il venerdì della fine e la prima domenica della storia, 

cucitura tra la morte e il parto della vita, hanno preparato oli aromatici per con-

trastare, come possono, la morte, per toccare e accarezzare ancora le piaghe del 

crocifisso. Le donne vanno a portare al Signore la loro presenza e la loro cura. 

Presenza: l'altro nome dell'amore. 

 Davanti alla tomba vuota, davanti al corpo assente, è necessaria una nuova 

annunciazione, angeli vestiti di lampi: perché cercate tra i morti colui che è 

vivo? Non è qui. È risorto. Una cascata di bellezza. Il nome prima di tutto: "il 

Vivente", non semplicemente uno fra gli altri viventi, ma Colui che è la pienezza 

dell'azione di vivere. E poi: "non è qui"! Lui c'è, ma non qui; è vivo e non può 

stare fra le cose morte; è dovunque, ma non qui. Il Vangelo è infinito proprio 

perché non termina con una conclusione, ma con una ripartenza. 

 Pasqua vuol dire passaggio: abbiamo un Dio passatore di frontiere, un Dio 

migratore. Non è festa per residenti o per stanziali, ma per migratori, per chi 

inventa sentieri che fanno ripartire e scollinare oltre il nostro io. Ed esse si ricor-

darono delle sue parole. Le donne credono, perché ricordano. Credono senza 

vedere; per la parola di Gesù, non per quella degli angeli; ricordano le sue parole 

perché le amano. In noi resta vivo solo ciò che ci sta a cuore: vive ciò che è 

amato, vive a lungo ciò che è molto amato, vive per sempre ciò che vale più 

della vita stessa. Anche per me, credere comincia con l'amore della Parola, di 

un Uomo. 

 Quello che occorre è un uomo / un passo sicuro e tanto salda / la mano che 

porge, che tutti / possano afferrarla (C. Bettocchi). Quello che occorre è l'uma-

nità di Dio, che non se ne sta lontano, me entra nel nostro panico, nel nostro 

vuoto, visita il sepolcro, ci prende per mano e ci trascina fuori. E fuori è prima-

vera. 

 Ecco il cuore di Pasqua: il bene è più profondo del male.  



 

 

AVVISI 
 

 
 
 

 

 

 

 Battesimi 
 

 Sabato 23 aprile alle ore 10.00 

 a Cristo Re riceverà 

 il sacramento del Battesimo 

 Angelo Randaccio. 
 

 Domenica 24 aprile alle ore 9.30 

 a Sant’Ulderico riceverà 

 il sacramento del Battesimo 

 Eduardo Cattaruzza. 
 

 Domenica 24 aprile alle ore 11.00 

 a San Giuseppe riceverà 

 il sacramento del Battesimo 

 Anna De Piccoli Urban. 
 

Auguri ! 

 

 

  DOMENICA DI PASQUA  17 aprile 
 

  Sante Messe:  San Giuseppe ore 7.30, 9.00 e 11.00; 

       Sant’Ulderico ore 9.30; 

       Cristo Re ore 11.00; 
 

 

  Lunedì dell’Angelo  18 aprile 
 

   Sante Messe:  San Giuseppe ore 7.30, 9.00 e 11.00; 

        Sant’Ulderico ore 9.30; 

        Cristo Re ore 11.00; 



 

 

 

† 
 

E’ tornato alla Casa del Padre: 
 

Carlet Ines ved. Carlet di anni 95 - a San Giuseppe 

Stivella Pietro di anni 90 - a Cristo Re 

Parrocchia Cristo Re - Villanova 

 

 A  TUTTI  I  PARROCCHIANI 

 

 Domenica 24 aprile ore 11:00 si celebrerà la messa di Prima 

Comunione. 

 Avvisiamo i fedeli che questa funzione è RISERVATA ai soli 

familiari dei bambini. 

 Vi preghiamo cortesemente di partecipare alle messe del sabato 

sera (ore 19:00) o a quelle della domenica a Sant’Ulderico (ore 

9:30) o a San Giuseppe (ore 7.30 e 9:00 o ore 11:00). 
 

Grazie a tutti.  

 
*** 

 

 Pellegrinaggio diocesano degli adolescenti a Roma e il loro incontro 

con papa Francesco, in programma il prossimo 18 aprile, Lunedì 

dell’Angelo. Accompagniamo con la nostra preghiera i giovani dalle 

nostre parrocchie.  

 C’è voglia di vedere e di ascoltare il Santo Padre in un momento 

difficile, soprattutto per i giovani, dopo una pandemia durata due 

anni ed ora la guerra che sta sconvolgendo il mondo intero. Sarà 

anche l’occasione per stare insieme dopo tanto tempo e per pregare 

per i coetanei ucraini che stanno soffrendo gli effetti della guerra.   



 

 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  

  

 Parrocchia di San Giuseppe 
 Borgomeduna 

 

 Carissimi parrocchiani, 
L’anno prossimo (2023) ricorrerà il 
50° anniversario dell’inaugurazione 
della nostra chiesa. Vorremmo per 
questa occasione dotare la chiesa 
di un organo a canne meccanico, 
perché quello elettronico esistente 
necessita di continue manutenzioni con riparazioni talvolta 
molto costose. Naturalmente non ci possiamo permettere di 
acquistare un organo nuovo visto i costi elevati. Siamo 
orientati per l’acquisto di uno strumento dismesso da altre 
chiese, quindi di seconda mano.  
Abbiamo bisogno, però, dell’aiuto di persone generose che 
ci sostengano in questa iniziativa, altrimenti non saremo in 
grado di sostenere tale spesa. 
Le offerte possono essere consegnate al parroco don Claudio 
oppure a don Pieraldo (promotore dell’iniziativa assieme al 
coro). 
 Ringrazio anticipatamente quelle persone generose che 
intendono contribuire a questa iniziativa e auguro a tutti 
una buona e santa Pasqua nel Signore. 

Don Claudio 



 

 

  il 2020 
 e aiutami    
       nel 2021 
 

 

Raccolta delle buste dell’offerta per le opere parrocchiali 
 

 La riconsegna può essere fatta durante le S. Messe attraverso i cestini delle 
offerte o direttamente presso la canonica. 
 

oppure 
 

Parrocchia San Giuseppe - Borgomeduna 

IBAN Credit Agricole Friuladria: IT 17 B 05336 12505 000030007311 

 

Parrocchia Sant’Ulderico - Fraz. Villanova 

IBAN Credit Agricole Friuladria: IT 14 W 05336 12502 000030065772 

 

Parrocchia Cristo Re - Villanova 

IBAN Banca di Credito Cooperativo: IT 41 P 08356 12502 000000013785 
 

La parrocchia ringrazia 

 

Il parroco don Claudio riceve in canonica 

salvo imprevisti: 
 

a Cristo Re 

-   LUNEDI’ dalle   17,30 fino alla S. Messa 

-   MERCOLEDI’  dalle   17,30 fino alla S. Messa 

-   VENERDI’  dalle 17,30 fino alla S. Messa 
 

a San Giuseppe 

-   MARTEDI’ dalle   9,30 alle 12.00 

-   GIOVEDI’  dalle   9,30 alle 12.00 

-   VENERDI’  dalle   9,30 alle 12.00 

Per altre necessità - chiamate cell. 389 5458440 don Claudio 

È stato attivato il servizio trasferimento di chiamata dai telefoni fissi delle 
parrocchie al suo cell. 



 

 

Intenzioni SS. Messe 

17 – 24 aprile 2022 

S. Messe rispettando le indicazioni 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 16 

VEGLIA 

PASQUALE 

SU 20.00 

VEGLIA PASQUALE 
NELLA NOTTE SANTA 

SG 22.00 

CR 22.00 

Domenica 17 
 

di PASQUA 

 

 RISURREZIONE 

DEL SIGNORE  
 

 (ANNO C) 

SG 7.30  

SG 9.00 +Fortunato; 

SU 9.30 +Gianni Maschio; 

CR 11.00 per la comunità 

SG 11.00  +Polese Brusadin Maria Luisa 

Lunedì 18 
 

dell’Angelo 

SG 7.30  

SG 9.00 
+Verardo Pietro; 
+Artico Agostino; 

SU 9.30  

CR 11.00 
+Luigi, Renato e vivi: Elda; 
+Luciano Settefrati; 

SG 11.00   

Martedì 19 

CR 8.30 +Luigi, Renato e vivi: Elda 

SG 18.00  

Mercoledì 20 

SG 18.00  

CR 19.00 
+Stivella Pietro (1 settimana); 

+Norma; 



 

 

Giovedì 21 
SG 18.00 

+Carlet Ines (1 settimana); 

+Pietro e Vittoria; 

+Gaddi Maurizio; 

CR 19.00  

SG 18.00  

Venerdì 22 
CR 19.00  

 

Sabato 23 

 

 

SU 18.00 +Raimondo e Diletta; 

SG 18.30 

+Barbarini Rita; 

+Busetto Luigi, Franco Maria e  

   Battiston Adelaide; 

CR 19.00  

Domenica 24 
 

 II  DI PASQUA 
 

 

 o della Divina 

Misericordia  
 

SG 7.30 +Remigio Apolloni; 

SG 9.00 
+Fortunato e Marino; 
+Bortolotto Giuseppe, Serena, Ida, Silvio e       
   Graziano; 

SU 9.30 
+Diletta, gino e Pietro; 
+Lot Luigia e Maria; 
+Onelia; 

CR 11.00 

 

1° Comunione a Cristo Re  
(riservato ai familiari) 

+ Rino; 

SG 11.00 per la comunità 

Intenzioni SS. Messe 

17 – 24 aprile 2022 

S. Messe rispettando le indicazioni 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 


